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Incontro del PCI a Bologna sul Mezzogiorno 
Accolta la sua richiesta con 238 sì e 99 no 
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Quale contributo 
dall'Emilia al Sud? 
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Non ò più sufficiente un generico solidarismo — L'esperienza 
della regione padana per l'utilizzo delle risorse del meridione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Come si deve 
porre l'Emilia-Romagna di 
fronte alla « questione me
ridionale », ' uno dei proble
mi decisivi per il futuro del 
Paese? C'è un atteggiarne^ 
to solidaristico che ha ra
dici profonde nel movimen
to operaio e ci sono forme 
diverse, non ben definite e 
seguite in altre regioni, co
me quelle dei e gemellag
gi ». Ma è necessario, og
gi, battere strade nuove che 
contribuiscano sia allo svi
luppo del Mezzogiorno, sia 
alla crescita economica del
le regioni del nord. Dal
l'Emilia e dalle esperienze 
che questa regione ha sapu
to costruire può venire un 
contributo tutt'altro che se
condario per la soluzione 
della * questione meridiona

le » sia per quanto riguarda 
il settore "' industriale, sia 

' nell'agricoltura, ' come - nei 
servizi. 

Su, questo I comunisti han-
-j no discusso, a lungo e con 

impegno, in una riunione al
la quale erano presenti an
che rappresentanti delle re
gioni del sud. E' l'iniziativa 
di un partito che sa farsi 
promotore di un progetto di 
portata nazionale, con la con
sapevolezza che il Mezzo
giorno non chiede soltanto 
giustizia sociale, ma la so
luzione di problemi decisivi 
per la nostra democrazia. 

Per il Mezzogiorno non ba
stano più, qu'uidi, né un ge
nerico solidarismo, né ambi
gui « gemellaggi ». Occorre 
l'impegno di tutta la società. 
L'Emilia Romagna, con la 
suo vasta rete di piccole e 
medie aziende, con il suo 

artigianato diffuso, con le sue 
[ peculiari forme di associazio-
1 nismo vuole portare un suo 
, contributo. E' un campo nuo

vo nel quale occorre misu-
rarsi, superando anche resi
stenze e contraddizioni ma 
partendo dalla constatazione 
che lo sviluppo \ produttivo 
del Sud può essere anche un 
mezzo per il rafforzamento 
dell'economia emiliana. Le 
possibilità di intervento in 
questo senso non mancano e 
sono emerse anche nel di
battito dei comunisti emilia
ni. In Sicilia sta arrivando il 
metano proveniente dall'Al
geria: è del tutto inutile la 
esperienza che le aziende 
municipalizzate emiliane si 
sono fatte in questo setto 
re? Il Mezzogiorno ha bisogno 
di irrigazione e proprio in 
Emilia Romagna esistono le 
principali aziende specializ 

Per lo sviluppo del Meridione 
altro incontro ieri governo-sindacati 
ROMA — La verifica, regione per regione, 
delle risposte del governo alla piattafor
ma sindacale per lo sviluppo del Mezzo
giorno si è iniziata ieri a palazzo Chigi. 
E' toccato al Molise inaugurare questa 
nuova fase del confronto governo-sinda
cati. Gli interventi e le prospettive com
plessive indicate da Andreotti nell'incon
tro di venerdì scorso sono apparse tal
mente inadeguate da indurre là Federa
zione unitaria a proclamare lo sciopero 
generale di 4 ore per il 2 febbraio. La 
nuova tornata d'incontri costituisce, quin
di, una sorta di prova d'appello sull'esito 
della quale i sindacati si pronunceranno 
soltanto quando si avrà un quadro com
plessivo degli impegni e dei tempi neces
sari alla loro concreta attuazione. 

Nella riunione di ieri le risposte sul 
Molise «sono state un po' più precise di 
quelle che avevamo avute nel precedente 
incontro » — ha dichiarato Didò. Tra l'al
tro i rappresentanti della Regione hanno 
fornito informazioni sulle iniziative di 
specifica competenza di questa istituzione. 
In particolare, è stata compiuta una va
lutazione più complessiva degli schemi 

idrici nonché dei programmi per l'agri
coltura e le zone interne. Nel 1979. inoltre. 
la Cassa per il Mezzogiorno potrebbe ren
dere concreti interventi per le infrastrut
ture nei nuclei industriali della valle del 
Biferno e di Termoli e per investimenti 
nei nuclei di Isernia-Venafro e di Boiano. 

Qualche passo avanti, dunque. Ma è 
stato lo stesso ministro De Mita ad av
vertire che il Molise è una di quelle re
gioni « dove esistono minori difficoltà ». 
I dirìgenti sindacali hanno comunque chie
sto un verbale circostanziato. 

Un metodo, questo, per poter * valuta
re nel tempo, con un giudizio d'insieme, la 
congruità delle iniziative, ma soprattutto 
per individuare altre azioni necessarie a 
far decollare la politica di sviluppo del 
Mezzogiorno >. Il sindacato vuole, soprat
tutto. verificare — ha precisato Romei — 
e gli effetti occupazionali determinati da
gli investimenti » Vanni ha anche preci
sato che le riunioni « non servono solo ad 
avere risposte, ma anche a tirare fuori 
schemi di programmazione » Intanto, i 
meccanismi di preparazione dello sciope
ro generale sono tutti in moto. 

Oggi e domani a Napoli il convegno 
su « Mezzogiorno e crisi italiana » 

NAPOLI — «Il Mezzogiorno nella crisi 
italiana >: si apre oggi a Napoli su que
sto tema, quanto mai d'attualità, il con
vegno organizzato dalla sezione di Bari 
dell'Istituto Gramsci e dal Centro Labrio
la di Napoli. I lavori saranno aperti, nel « 
pomeriggio di oggi, (alle 16.30). con due 
relazioni. La prima di Rosario Villari. 
dell'Università di Firenze, e dedicata al 
«Mezzogiorno nel trentennio: bilancio e 
problemi attuali >; la seconda di Silvano 

Andriani. segretario del Cespe. farà — in
vece — il punto sulle « Contraddizioni del 
meccanismo capitalistico e la situazione 
meridionale oggi ». A partire da queste re
lazioni si svilupperà, quindi, il dibattito 
(che durerà domani per l'intera giornata) 
con il contributo di intellettuali, uomini 
politici, sindacalisti, economisti di diverso 
orientamento culturale e politico. Per la 
Direzione del PCI è annunciata la parte
cipazione dei compagni Alinovi. Chiaro-
monte. Minucci, Reichlin e Tortorella. 

tate m questo campo. Il mo
vimento cooperativistico emi
liano ha le dimensioni che 
tutti conoscono: come può 
contribuire a rendere con
creto nel Sud il * piano ca 
sa », favorendo questa forma 
di associazionismo? Anche in 
agricoltura le possibilità di 
intervento sono molte. C'è tut
to il settore ortofrutticolo che 
in Emilia vede una forte pre
senza della cooperazione, ma 
è un settore che deve essere 

. esteso anche in altre zone 
del Paese, soprattutto nelle ' 
regioni meridionali, perché 
senza un piano di sviluppo 
nazionale l'Italia (e quindi 
anche l'Emilia) subisce la 
concorrenza - di altri Paesi 
della CEE che questo plano 
se lo sono già dato da tempo. 

L'obiettivo della rinascita 
del Mezzogiorno — è stato 

1 detto dalla relazione, ripreso 
negli . interventi e ribadito 
nelle conclusioni del compa
gno Guerzoni, segretario re
gionale del PCI dell'Emilia-
Romagna — è quello di ave-

' re una politica positiva verso 
i settori imprenditoriali del 
meridione che si trovano oggi 

' schiacciati tra una politica 
nazionale inefficiente e le tra
dizionali forme di cliente
lismo democristiano — a vol
te anche di stampo mafioso 
~- che operano nel meridio
ne e che umiliano, o cor
rompono, ogni iniziativa. Non 
è certo un caso se — come 
ha rilevato un rappresentan
te della Campania — vi so
no nel Meridione risorse inu
tilizzate (nella sola Napoli 
ZOO banche hanno a dispo 
viziane oltre 200 miliardi che 
non vengono richiesti) pro
prio per la difficoltà che gli 
imprenditori incontrano nella 
loro attività. Il Meridione 
non è quindi soltanto sfascio 
e emarginazione, è anche zo
na ricca di grandi possibi
lità che possono essere sti
molate attraverso il contri 
buto positivo che può venire 
da regioni come quella emi 
liana. 

Tra questi contributi c'è la 
spinta a ricercare anche nel 
Meridione alleanze stabili 
tra classe operaia e ceti me
di produttivi, (oltre che con 
i ceti emarginati) che costi
tuiscono la base essenziale 
per uno sviluppo economico 
programmato e garanzia per 
la difesa delle istituzioni de
mocratiche. Certo lo svilup^ 
pò del Meridione non mio 
prescindere dal ruolo delle 
istituzioni e dalla politica 
del governo centrale che as 
sieme alle forze sociali e ai 
partiti sono i protagonisti di 
ogni azione che miri a ri
solvere questo fondamentale 
problema nazionale. Ma c'è 
anche la necessità di far di
ventare sempre più la « que
stione meridionale » proble
ma reale della classe ope
raio. dei lavoratori e delle 
forze democratiche delle re-
axoni del Nord L'Emilia-Ro
magna si sta impeonando in 
questo senso, sforzandosi di 
individuare temi concreti. 
proposte positive che non 
« puniscano » le regioni eco
nomicamente e socialmente 
più avanzate, ma al contra
rio. utilizzando esperienze e 
capacità che in queste regio 
ni si sono formate, per uno 
svituvvo equilibrato di tutto 
il Paese, e in modo partico
lare delle regioni meridio
nali. 

Bruno Enriotti 

Il voto rinviato per l'assenza dei commissari socialisti 

Oggi l'Inquirente decide sui petroli 
Si esamina la posizione degli ex ministri Ferri (Psdi) e Valsecchi (De) -Affan
nose discussioni nel PSI - L'intervento di Ferrari e la replica di D'Angelosante 

E' stata aggiornata ad oggi 
la decisione della commissio
ne inquirente per i procedi
menti di accusa sul rinvio o 
meno dinanzi alle Camere 
degli ex ministri dell'Indu
stria Mauro Ferri (PSDI) e 
delle Finanze Athos Valsecchi 
(DC) indiziati del reato di 
corruzione per lo scandalo 
dette tangenti sui prodotti 
petroliferi. 

D rinvio si è reso necessa 
rio essendo venuta a manca
re la presenza alla seduta di 
ieri dell'Inquirente dei com
missari del PSI — on. Feli-
setti e senatore Campo-piano 
— la cui posizione di incer
tezza sul voto finale ha tenu
to sospesa per l'intera gior
nata ogni attività della com
missione. 

L'orientamento del PSI 
non vincolate però per i 
propri rappresentanti nell'In
quirente. era per una scelta 
che confermasse anche per 
Mauro Ferri e Athos Valsec
chi. l'assurda decisione di li
na settimana fa, quando 
DC PSI e Union Valdotain si 
opposero alla revoca della 
archiviazione per gli altri 
quattro ex ministri coinvolti. 
Una scelta assolutoria, in 
somma. 
La seduta si era aperta con 

un intervento del deputato 
democristiano Ferrari, ad 
avviso del quale dall'istrutto
ria a carico di Ferri e Val-
secchi non sarebbero emerse 
prove della loro responsabili
tà. semmai soltanto indizi 

' «equivoci e contraddittori». 
Fra gli argomenti a sostegno 
della sua tesi, Ferrari ha 

portato la eccessiva messe di 
documenti raccolti da ma
gistrati ordinari « Inquirente 
con una facilità che a lui ap
pare sospetta. 

Ferma, dura, subito dopo. 
la replica del compagno sen. 
D'Angelosante. il quale ha 
denunciato l'arroganza che a-
veva pervaso il discorso di 
Ferrari; quasi non bastasse a 
garantire gli ex ministri indi
ziati per reati eventualmente 
compiuti nell'esercizio delle 
loro funzioni, il trattamento 
loro riservato da norme pro
cessuali speciali, dovrebbero 
godere anche secondo Ferra 
ri — ha osservato il senatore 
comunista — di un tratta
mento speciale pure nella va
lutazione delle prove a cari
co 

. Siete arroganti — ha pro
seguito D'Angelosante rivolto 
ai commissari de — perchè 
avete fatto la conta dei voti 
e certi di poter chiudere co
si Io scandalo, non vi perita
te neppure di evitare . ogni 
risoosta ' all'ampia documen
tata relazione di Ugo Spagno
li. «carica di prove e di fat
ti ». La verità è che dopo a-
vere steso un capo di impu
tazione per corruzione anche 
nei confronti di Ferri e Val-
secchi. ora puntate al prò 
scioglimento perché essi sono 
amici vostri, pronti ovvia
mente « dire ora che corru
zione non c'è stata o non c'è 
più. E se la corruzione c'è 
stata come c'è stata e co
me dimostrano i documenti 
istruttori assolvendo gli ex 

Sipra: in vista un incontro tra 
Rai e Commissione di vigilanza 

ROMA — Il consiglio d'am
ministrazione della RAI chie
derà, quasi certamente, che 
l'azienda incontri la com 
missione parlamentare di 
vigilanza per discutere la 
spinosa questione della SI
PRA. I consiglieri si so
no orientati in questo sen
so ieri alla luce anche di uno 
scambio d'idee avuto con la 
presiderò» della SIPRA. La 
RAI — come è noto — do
vrebbe dare pratica attuazio
ne ai documento votato dal
la commissione alta vigilia 
di Natale: sdoppiamento del
la SIPRA entro U I960, bloc

co dell'attività dell'azienda a 
partire dal prossimo 1. mar
zo. Queste due clausole han
no suscitato vivaci polemi
che da parte «Iella SI 
PRA. dei suoi lavoratori, dei 
sindacati di categoria che 
hanno già proclamato uno 
sciopero di 4 ore per il 22. A 
loro giudizio il blocco della 
SIPRA vanificherebbe lo 
stesso obiettivo che la com
missione si è prefisso: ga
rantire una presenza pubbli
ca efficace anche nel merca
to pubblicitario della carta 
stampata. 

ministri, ci dovete anche 
dire chi sono i corrotti 
dagli industriali del petrolio. 
visto che gli atti a loro favo
revoli erano atti ministeriali. 

A questo punto avrebbe 
dovuto prendere la parola il 
senatore socialista Campo-
piano. Ma egli non era pre
sente in aula, pur avendo 
firmato il registro delle pre
senze ed pur avendo chiesto 
di intervenire. Risultate vane 
le ricerche, è stato giocoforza 
rinviare la seduta dapprima 
di mezz'ora e quindi fino alle 
17. Ma nemmeno alla ripresa 
Campopiano faceva la sua 
comparsa ncll'auletta del pa
lazzo dei gruppi a Montecito
rio: e con lui mancava anche 
Felisetti. Da indiscrezioni si è 
appreso che dal primo pome
riggio i due parlamentari e-
rano impegnati in una riu
nione alla Direzione del PSI. 
pare con l'on. Signorile. 

L'assenza dei commissari 
socialisti a quella che doveva 
essere la seduta risolutiva 
dello scandalo petrolifero era 
prevedibile. Da giorni infatti 
circolavano voci sui contrasti 
che avrebbero opposto Feli
setti. da una parte, e i diri
genti del PSI e Campopiano 
dall'altra, sulla posizione dei 
socialisti riguardo alla incri
minazione di Ferri e Valsec
chi. Il voto dei socialisti è 
determinante, come k» è sta
to la scorsa settimana. 

Si tratta di vedere ora a 
quali approdi avrà portato 
l'incontro di ieri alla direzio
ne del PSI. 

t). o. m. 

Palmella ottiene la maggioranza 
La Camera accoglie le dimissioni 
In extremis ha cercato di fare marcia indietro: « Il mio gesto in prima istan
za non è irrevocabile » - Al suo posto Adelaide Aglietta oppure Cicciomessere 

ROMA — Anche Marco Pan-
nella non è più deputato. Do
po quelle della Faccio e della 
Bonino, la Camera ha infat
ti iersera accolto pure le di
missioni dell'esponente ra
dicale. malgrado che cosmi 
avesse cercato in extremis di 
far marcia indietro sostenen
do — argomentazione decisa
mente singolare per un di
missionario — che il suo ge
sto non poteva essere consi
derato « in prima istanza co
me irrevocabile >. In parole 
povere. Pannella invocava di 
esser trattenuto a Monteci
torio. 

La Camera è stata di diver
so avviso: visto che le dimis
sioni non sono un giuoco, le 
ha accolte con 238 si. fl9 no 
e 2 astensioni. Ecco, in queste 
cifre, un primo elemento si
gnificativo. Unici ad avere 
assunto pubblicamente posi
zione in favore delle dimissio

ni erano PCI. PDUP e DP. 
Non tutti presenti i deputati 
di questi gruppi, il cartello 
dei « si » poteva contare uf
ficialmente su circa 180 voti. 
Il fatto che questi voti siano 
stati alla fine tanti di più 
vuol dire che una sessantina 
di deputati appartenenti ad 
altri gruppi — ufficialmente 
schierati per il rifiuto delle 
dimissioni — hanno fatto pro
prio il richiamo alla serietà 
espresso in aula per i comu
nisti dal compagno Pochetti. 

E qui sta un altro rilevan
te • elemento di questa vi
cenda. Intendiamo riferirci 
alla esibizione di « simpatia > 
tributata al Pannella da fa
scisti e liberali, democristia
ni e socialisti, demonazionali 
e socialdemocratici (il PRI. 
almeno questa volta, si è te
nuto fuori dalla pochade) con 
un dispendio di complimenti 
che ha raggiunto l'acme nel 

l'intervento di Silvano La
briola per il PSI. Ciò ha co
stretto Luciana Castellina 
(PDUP) e persino Mimmo 
Pinto (DP) a prendere le di
stanze dagli interventi, e nel 
voto. 

Com'era da aspettarsi Pan
nella e i suoi non hanno per
so quest'ultima occasione per 
parlarsi addosso. Bravissimo 
naturalmente lui, il dimissio
nario. nello show finale. Ma 
si deve essere accorto di non 
riuscire più a far presa nep
pure su settori marginali del-
Ì'as=emblea. E allora, nel mo
mento stesso ili cui abbando
nava l'aula perchè si desse 
luogo alla votazione sulle sue 
dimissioni, ha dato di gomito 
all'unico suo collega non an
cora dimissionario perchè get
tasse ancora una ciambella 
di salvataggio. 

E cosi si è visto Mauro Mei-

lini alzarsi per invocare — 
contro ogni logica — lo scruti
nio per appello nominale, cioè 
a voto palese: plateale espe
diente per controllare cosi la 
volontà di ogni singolo deputa
to. e cercare quanto meno. 
facendo leva proprio i radica
li sulla disciplina di partito. 
di evitare la frana dello schie
ramento dei « no ». La furbe
sca manovra è saltata con una 
richiesta di voto a scrutinio 
segreto formulata dai comu
nisti. E cosi Pannella se ne 
è uscito dalla « comune ». Il 
suo posto dovrebbe essere pre
so da Adelaide Abietta, già 
segretaria radicale e ora te
soriere del partito. Se in con
siderazione di questa carica. 
l'Aglietta rinunciasse al seg
gio pnrlamentare. al suo po
sto subentrerebbe Franco Cic
ciomessere. 

g. f. p. 

Drammatica riunione della commissione sanitaria d'inchiesta 

Ancora mistero sul «male oscuro» 
che ha ucciso i bimbi di Napoli 

Smentite le euforiche dichiarazioni del professor Tarro di aver individuato 
il virus che causa i decessi - Istituito un centro di diagnostica per le ricerche 

Dalla nosira redazione 
NAPOLI — Permane ancora, 
cupo e minaccioso, il miste
ro sulla morte di 33 bambini 
avvenuta nell'arco di tempo 
che va da Tebbraio a dicem
bre scorsi presso il Centro di 
rianimazione dell'ospedale 
Santobono. Lo ha detto, sen
za mezzi termini, il profes
sor Cacciapuoti. dell'Istituto 
superiore della Sanità, nel 
corso della riunione del
la Commissione regionale di 
indagine insediata nell'estate 
scorsa dall'assessore alla Sa
nità. subito dopo una improv
visa recrudescenza di deces
si. Viene cosi a cadere la 
speranza, alimentata da trop
po euforiche dichiarazioni al
la stampa del professor Giu
li Tarro. di individuare ab
bastanza rapidamente la cau
sa di questi decessi. 

Sottoposto a domande preci
se e invitato a esporre la sua 
teoria in merito alla indivi
duazione del virus sinciziale. 
che sarebbe responsabile del
la morte dei trentatrè bam
bini. il prof Giulio Tarro ha 
ammesso di avere svolto ,.Ie 
sue ricerche su sieri di bam
bini ricoverati (e sopravvis
suti) in altri ospedali e. aven
do Ietto sui giornali la sinto

matologia dei piccoli decedu
ti presso la rianimazione del 
Santobono. ha collegato le due 
cose ricavandone la conclu
sione. indubbiamente affretta
ta. che il virus sinciziale po
trebbe essere la causa di 
queste morti ancora avvol
te dal mistero. Un rapporto 
molto labile e da prendersi 
in considerazione, con molta 
generosità, solo a livello di 
ipotesi. Il professor Tarro non 
ha, infatti, operato alcuna 
ricerca su prelievi istologici 
dei bambini deceduti al San
tobono. 

Il professor Pocchiari. del
l'Istituto superiore di sanità 
(il massimo organo tecnico 
dello Stato in materia da sa
nità). coordinatore de! lavoro 
della commissione ministeria
le e di quella regionale, ha 
fornito alcuni dati relativi al
le indagini svolte e che han
no riguardato solo sedici dei 
trentatrè casi mortali (per i 
restanti queste ricerche sono 
in corso). Esse hanno dato 
risultati diversi e non è sta
to possibile evidenziare un lo
ro comune denominatore. 

Per suffragare e valutare 
le varie ipotesi sono state 
svolte indagini epidemiologi
che che hanno consentito, per 
esempio, di stabilire che. nel

l'ottanta per cento dei casi. 
nei giorni immediatamente 
precedenti la morte, erano 
state somministrate in dosi 
massicce medicine, come an
tibiotici e cortisonici, che in
terferiscono in modo nega
tivo con le difese naturali del
l'organismo. 

Indirettamente, tenuto con
to della provenienza sociale 
dei bimbi deceduti, è stata 
confermata l'ipotesi che que
sto male colpisce i soggetti 
più deboli, il cui organismo 
presenta carenze nutrizionali. 
Di per sé, comunque, tale 
dato non è sufficiente a in
dirizzare una ricerca. Può 
concorrervi così, come una 
maggiore conoscenza sui dati 
relativi a tutti i bambini in 
età da zero a quattro anni 
colpiti da affezioni dell'appa
rato respiratorio e ricovera
ti in ospedale. E. infatti, nel
le sue conclusioni, su sugge
rimento degli epìdemioloei 
presenti, l'assessore alla Sa
nità. Silvio Pavia, ha prooo-
sto che subito si dia inizio 
a questa ricerca che defi
niremo di base. E' stata inol
tre proposta la istituzione di 
un centro di diagnostica per 
coordinare la ricerca della 
causa di questo « male oscu
ro » e quella di un centro di 

guardia pediatrica da affida
re al Santobono. 

E" ccn amarezza e con sgo
mento anche che abbiamo 
assistito, nella fase finale del
la riunione, a una sorta di 
bagarre sulla proposta del 
centro di diagnostica da rea
lizzare a Napoli con il tra
sferimento da Roma dei ri
cercatori dell'Istituto Superio
re di Sanità. Il professor Tar
ro si è risentito di questa 
« invasione » di colleghi ro
mani. affermando che a Na
poli ci sono strutture e forze 
professionali tali da consenti
re ogni tipo di ricerca senza 
ricorso . ad altre istituzioni. 
L'amarezza e lo sgomento 
ci derivano dal constatare 
che. nonostante sia in ballo 
la vita stessa, ancora si pos
sono aumentare polemiche di 
questo tipo. 

Sergio Gallo 

L'atiemblc* dal gruppo dei 
deputati comunisti è convo
cata per oggi giovedì 18 gen
naio alle ore 9,30. 

» • » 
I deputati comunisti sono 

tenuti ad esser* presenti alla 
seduta di 039! giovedì 18 gen
naio senza eccezione. 

Il parere della commissione alla Camera 

La riforma dei patti 
agrari non contrasta 
con la Costituzione 

ROMA — La legge di rifor
ma dei contratti agrari e è 
conforme all'ordinamento co
stituzionale »: lo ha afferma
to ieri a stragrande maggio
ranza la commissione Affari 
costituzionali della Camera. 
che • ha così accolto la pro
posta di parere favorevole al 
progetto presentata dal rela 
tore, compagno Martorelli. Si 
tratta di una dichiarazione di 
grande rilievo, tenuto confa 
del peso che. sul terreno re
golamentare. ha una decisione 
di questa commissione. Que
sta. peraltro, non si è limi 
tata ad una pronuncia di 
principio generale, ma l'ha 
sostenuta con argomenta zio 
ni giuridiche nell'esame par
ticolare dei vari titoli della 
legge. 

Rileva difatti la commissio
ne che le disposizioni inte
grative modificative dell'affit
to dei fondi rustici, di cui al 
titolo I. « mentre realizzano 
la cessazione dei regime di 
proroga legale, la cui indefi
nita protrazione aveva dato 
luogo a rilievi della Corte co 
stituzionale. disciplinano il 
contratto di affitto secondo 
criteri legali relativi alla fo
rata e al canone che avvici
nano il nostro sistema norma
tivo agli ordinamenti vìgenti 
nei paesi della CEE, perfe
zionando indirizzi normativi 
già presenti nella nostra le
gislazione agraria e conformi 
ai principi costituzionali*. 

Quanto alla questione dei 
miglioramenti del fondo 
(strumentalizzata ad arte nei 
mesi scorsi), la disciplina 
prevista < mentre vale a con 

ferire ampi poteri di inizia
tiva dell'affittuario per mi
gliorare la produttività del 
fondo, sollecita — osserva ìa 
commissione — l'intervento 
del proprietario concedente 
nel processo produttivo, ten
dendo in tal modo ad assicu
rare la funzione sociale della 
proprietà ». La commissione. 
infine, riferendosi al titolo II. 
e ha ritenuto che la conver 
sione in affitto dei contraiti 
di mezzadria, colonia parzia-
ria, compartecipazione agra
ria e di soccida, per volon
tà di una delle parti, rispet
ta principi e norme stabiliti 
dalla Costituzione ». Non vi 
è insomma alcun carattere 
punitivo nella norma. 

Anche la commissione Agri
coltura si è occupata ieri del
la legge di riforma dei con
tratti agrari, con un dibat
tito che è continuato per l'in 
tera giornata e si è protratto 
sino a tarda sera. La com
missione deve esprimere un 
parere non sulla costituziona
lità della legge — che come 
abbiamo visto è stato risolto 
favorevolmente — ma sui 
problemi giuridici che deri
vano dalla applicazione delle 
norme sull'affitto. 

Anche su questa questione 
gli schieramenti non mutava
no. pure se posizioni arretra
te e contrastanti con gli orien
tamenti generali del proprio 
gruppo sono state espresse 
dal deputato de Re velli. Per 
i comunisti è intervenuto ;i 
compagno Perantuono e per 
gli indipendenti di sinistra 
l'on Mannuzzu. per un pa 
rere favorevole. 

L'esame in aula slitta a febbraio 

Legge sull'editorìa: 
proteste e polemiche 
per il nuovo rinvio 

ROMA — Il dibattito In aula, 
alla Camera, sulla legge di 
riforma dell'editoria rischia 
un nuovo rinvio. Se ne dove
va parlare la settimana pros
sima ma la decisione è stala 
vanificata dalia circostanza 
che negli stessi giorni il PLI 
celebra il suo congresso. Per 
consuetudine, in coincidenza 
con il congresso di un parti
to. Camera e Senato sospen
dono i lavori. Poiché per il 
29 è già fissato il dibattito 
sul piano triennale. la legge 
dell'editoria sarebbe discussa 
soltanto a febbraio. 

La notizia ha colto di sor
presa ieri un po' tutti provo
cando sconcerto e irritazione: 
poligrafici, giornalisti ed edi
tori. A Montecitorio si affer
ma che era impossibile fare 
altrimenti di fronte alla ri
chiesta formale del PLI di 
avvalersi di una norma dive
nuta consuetudine. Per que
sto la FNSI — attraverso il 
suo segretario Ceschia — si è 
messa in contatto con ti se 
gretario liberale A Zanone è 
stato inviato un telegramma 
nel quale gli si chiede di 
consentire alla Camera di 
svolgere normalmente i suoi 
lavori nonostante il congres
so. Ci sono stati anche con
tatti telefonici e Zanone si 
sarebbe dimostrato disponibi
le (alla stesura della legge, 
del resto, hanno contribuito 
anche i liberali) ad accoglie
re la richiesta della FNSI. 

Mentre Ceschia telegrafava 
a Zanone, il presidente degli 
editori. Oiovannini, ha colto 
l'occasione di un dibattito 
proprio sulla legge dell'edito
ria in corso nei locali della 
FNSI per rilasciare una di
chiarazione nella quale giudi
ca estremamente grave l'ipo
tesi di un nuovo rinvio del 
dibattito parlamentare. « Il 

rinvio è grave — ha detto 
Giovannini — soprattutto 
perchè ritarderebbe ulterior
mente la definizione di un 
quadro di riferimento del 
quale hanno bisogno editori. 
poligrafici e giornalisti im
pegnati proprio in questi 
giorni nei rinnovi dei con
tratti (editori e poligrafici 
stanno trattando già da due 
giorni. NDR). La richiesta 
che avanziamo — ha aggiunto 
Giovannini — è che si esca 
da questa fase di paralisi ». 

Dallo stesso dibattito svol
tosi ieri alla FNSI sono ve
nute pressanti richieste per
chè la riforma non subisca 
altri rinvìi Questo nonostan
te Fimpostazlene singolare 
che il centro « Calamandrei ». 
promotore dell'iniziativa, ha 
dato alla discussione: una a-
nalisi abbastanza sommaria 
della legge valutata negati
vamente in ogni sua parte 
«Questo non è un provvedi
mento perfetto — ha replica
to Ceschia — ma introduce 
certamente novità positive: se 
fosse stato discusso e appro
vato qualche mese fa non si 
sarebbe assistito alla morte 
di altri giornali come «La 
Voce reoubb'icana*' e Tut-
toquotkJiano". E il professo
re Bassanini, del PSI: «E* 
una legge che si può e si 
deve migliorare in molti a-
spetti ma che intanto bisogna 
rapidamente approvare ». 

«Di questi problemi — ha 
fatto eco il compagno Curzi 
— e della riforma si discute 
da 10 anni; la legge è perfet
tibile in essa ci sono cose 
buone e cose cattive; ma se 
non la si discute e si appro
va una cosa è certa: la situa
zione dei giornali è destinata 
inesorabilmente a precipita
re ». 

In Commissione 

Polizia : 
sanciti 
i diritti 

di libertà 
sindacale 

ROMA — « Gli appartenenti 
al Corpo di polizia in attivi
tà di servizio, hanno diritto 
di associarsi in sindacati... 
Non possono iscriversi a sin
dacati diversi da quelli del 
personale di PSt né assume
re la rappresentanza di al'ri 
lavoratori. Fuori dell'orario 
di lavoro possono tenere riu
nioni in locali dì pertinenza 
dell'Amministrazione, che ne 
fissa le modalità d'uso, e in 
luoghi aperti al pubblico ». Un 
diritto per il quale il Movi
mento democratico dei poli
ziotti si è battuto da anni, 
viene finalmente sanzionato. 
Quello che abbiamo riportato 
è infatti il testo dell'articolo 
inserito nella riforma di PS. 
approvato ieri (hanno vota
to contro i soli missini) dalla 
commissione Interni della Ca
mera. 

Molto più contrastato il con
fronto fra le sinistre e la 
DC sull'altro articolo, che di
sciplina l'ambito di interven
to del sindacato di polizia, del 
quale, dopo quasi tre ore di 
discussione, è stata definita 
soltanto la prima parte. « / 
sindacati del personale di po
lizia — cosi il testo approva
to — s'no formati, diretti e 
rappresentati soltanto da ap
partenenti al Corpo in attivi
tà di servizio e tutelano au
tonomamente i loro interessi, 
senza interferire nelle com
petenze di direzione del ser
vizio 0 nell'assolvimento di 
compiti operativi ». 

Come si vede la dizione, vo
luta dalla DC. secondo cui ci 
si sarebbe dovuti limitare 
agli interessi « m'uridici ed e-
conomici », è stata tolta. Re
sta da definire la pane più 
delicata di questo articolo. 
che riguarda i rapporti del 
sindacato at polizia con le 
altre associazioni sindacali. 

Nonostante i nuovi passi a-
vanti l'intera riforma della 
PS è ancora ben lontana dal
l'essere varata. 

Se n'è avuta una prova nel
la riunione del Direttivo del 
gruppo DC della Camera. Il 
documento approvato è un ca
polavoro di ambiguità e di 
contraddizioni. Mentre si sot
tolinea la necessità dell'im
pegno di tutte le forze poli
tiche « per la rapida appro
vazione della riforma di PS ». 
e si invitano i democristiani 
della commissione Interni, a 
« proseguire senza indugio 
nell'esame degli articoli del 
provvedimento », vengono a-
vanzate proposte tali da ri
mettere in discussione accor
di di governo e soluzioni già 
definite in Parlamento. 

Si parla infatti del coordi
namento che richiederebbe 
e un approfondimento dei par
titi sulle proposte del gover
no », mai precisate, e si in
vitano i parlamentari de a 
proporre « l'immediato pa* 
saggio all'esame e alla ap 
provazione degli articoli n 
guardanti la smilitarizzazio
ne e la sindacalizzazione ». 
dimenticando che la smilita
rizzazione è già stata def> 
nita in un apposito articolo. Il 
dubbio è che si intenda r' 
metterla in discussione, casi 
come è stato chiesto dalla de
stra democristiana. 

Grave è inoltre insistere — 
come fa i) Direttivo del grun-
po de di Montecitorio — r*»l 
voler vietare ai poliziotti, ili 
iscriversi ai partiti politici, un 
diritto riconosciuto invece ai 
personale di tutte le forze ar
mate. carabinieri compresi. 

In commissione j deputati 
de hanno risollevato vecchie 
obiezioni sui diritti sindacali 
dei poliziotti, dopo aver chie
sto — lo hanno fatto il sot
tosegretario Lettieri e l'on. 
Boldrin — di porre subito al
l'ordine del giorno il poten
ziamento delle forze di noli-
zia. Lettieri ha addirittura 
sostenuto (per ignoranza. ,1 
che sarebbe grave, o per pura 
malafede?) che il Senato h* 
già approvato il relativo DDL 
quando tutti sanno che esso è 
stato presentato soltanto al
la Camera. 

Il compagno Flamigni ha 
fatto osservare che il pro
blema è collegato al coordi
namento. e che una spesa co 
sì ingente CI.080 miliardi com
plessivamente) non può esse
re effettuata con i vecch, cri 
tcri. che comportano sprechi 
e impegni ripetitivi. Per le 
spese urgenti c'è una sol" 
zione più rapida: approvare 
un emendamento alla Iegfe 
di bilancio- iaserendovi l* 
quota prevista per quest'an
no. 

Di questi problemi si ft di 
scusso nel convegno promos
so dal PSI. cor-elusosi ieri se 
ra con un diacono di Craxi 
del quale ci occupiamo in al
tra parte <W giornale. Per
plessità sono state espresse 
da Franco Fedeli e da altri 
oratori, sulla proposta formu
lata da Laeorio — a nome 
della Direzione — di uno 
stralcio della riforma dì po
lizia. oer la ••Tii1itariz7a7ione 
e il «indagato. 

t. p. 


